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NON PIÚ SCHIAVI, MA FRATELLI 

Nel messaggio per il 1° gennaio scorso, avevo osservato che al «desiderio di 
una vita piena … appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, che 
sospinge verso la comunione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o 
concorrenti, ma fratelli da accogliere ed abbracciare». Essendo l’uomo un 
essere relazionale, destinato a realizzarsi nel contesto di rapporti 
interpersonali ispirati a giustizia e carità, è fondamentale per il suo sviluppo 
che siano riconosciute e rispettate la sua dignità, libertà e autonomia. 
Purtroppo, la sempre diffusa piaga dello sfruttamento dell’uomo da parte 
dell’uomo ferisce gravemente la vita di comunione e la vocazione a tessere 
relazioni interpersonali improntate a rispetto, giustizia e carità. Tale 
abominevole fenomeno, che conduce a calpestare i diritti fondamentali 
dell’altro e ad annientarne la libertà e dignità, assume molteplici forme sulle 
quali desidero brevemente riflettere, affinché, alla luce della Parola di Dio, 
possiamo considerare tutti gli uomini “non più schiavi, ma fratelli”. 

….Lancio un pressante appello a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, e 
a tutti coloro che, da vicino o da lontano, anche ai più alti livelli delle 
istituzioni, sono testimoni della piaga della schiavitù contemporanea, di non 
rendersi complici di questo male, di non voltare lo sguardo di fronte alle 
sofferenze dei loro fratelli e sorelle in umanità, privati della libertà e  
 
 
 



della dignità, ma di avere il coraggio di toccare la carne sofferente di Cristo, che si rende visibile 
attraverso i volti innumerevoli di coloro che Egli stesso chiama «questi miei fratelli più piccoli» (Mt 
25,40.45). 

Sappiamo che Dio chiederà a ciascuno di noi: “Che cosa hai fatto del tuo fratello?” (cfr Gen 4,9-10). La 
globalizzazione dell’indifferenza, che oggi pesa sulle vite di tante sorelle e di tanti fratelli, chiede a 
tutti noi di farci artefici di una globalizzazione della solidarietà e della fraternità, che possa ridare loro 
la speranza e far loro riprendere con coraggio il cammino attraverso i problemi del nostro tempo e le 
prospettive nuove che esso porta con sé e che Dio pone nelle nostre mani. 
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Provincia italiana 

Assemblea superiore 

Le superiore si incontreranno per la consueta Assemblea intermedia di formazione a Camposampiero 
dal pomeriggio del 22 al pranzo del 24 gennaio 2015. Parte dell’incontro sarà condotta dal dott. 
Michele Visentin, dirigente scolastico, formatore ed esperto metodologo. 

Noviziato 

Il 1° gennaio 2015 Elena Simionato inizierà il cammino formativo nel Noviziato dell’Argentina. Ad 
Elena, che già si trova in terra argentina, auguriamo di vivere con gioia e con impegno questa tappa 
fondamentale della vita religiosa. La ricordiamo al Signore, desiderando per lei un’esperienza fruttuosa 
in cui possa attingere all’ispirazione carismatica e arricchirsi della diversità culturale, lasciando lei 
pure, a chi avvicinerà, un segno di speranza e di “gustosa” ricerca del Signore. 

Incontri con le comunità 

Il Capitolo provinciale ha indicato il Ridisegno come uno dei due ambiti prioritari del quadriennio, ed 
ha sottolineato l’importanza della partecipazione attiva delle comunità al progetto. In fedeltà a questo 
mandato, il Consiglio provinciale avvierà nel mese di gennaio gli incontri con le comunità, nei quali vi 
sarà modo di ascoltarci e scambiare domande, informazioni, riflessioni, idee … sulla nostra presenza 
nel territorio. 

 

Egitto 

Il 16 gennaio suor Faiza Ishak e le novizie parteciperanno all’incontro dell’Internoviziato nella scuola 
delle Suore del Buon Pastore a Ciubra. Il tema verterà sulla povertà in alcuni suoi aspetti: 
La povertà di Gesù come appare nel Vangelo, riflessione guidata da p. Gion Dariwil domenicano; 
Il significato spirituale e teologico della povertà nella nostra vita religiosa” da p Giuseppe Parkemair 
gesuita; 
Le sfide che ci aiutino a vivere la povertà da F. Amire dei Fratelli di Gesù. 
Testimonianze di vita di due persone laiche. 
 

2 
 



Dal 23 al 27 gennaio suor Huwida, suor Irin e suor Nadia parteciperanno al convegno di formazione 
per tutti gli animatori e animatrici dell’attività francescana. Il tema sarà: li ha amati fino alla fine: i 
sette colori dell’amore. Sarà guidato da p. Milad e p. Antonio O.F.M. 
Il 30 gennaio ci sarà l’incontro intercomunitario a El Dokki sul voto di obbedienza, guidato da p. 
Murad O.F.M. che aiuterà a riflettere sui voti nel contesto attuale egiziano. 

 

America latina 

L’1 gennaio sono entrate in noviziato Cecilia Oyarvide e Elena Simionato. A Cecilia ed Elena giunga 
l’augurio gioioso di un buono e proficuo cammino formativo da tutte le sorelle elisabettine. 

A seguito dell'incontro intercomunitario, in Argentina, nei giorni 5-6 gennaio ci sarà un incontro con 
le suore della pastorale giovanile vocazionale e suore adulte giovani, per condividere alcune proposte 
nell'ambito della pastorale giovanile vocazionale.  

Il 9 gennaio suor Lucia Meschi rientrerà in Ecuador. 

Il 16 gennaio partirà per l’Ecuador la neo professa suor Cintia Isaguirre: la sua nuova destinazione è la 
comunità di Carapungo. A Cintia l’augurio di un buon inserimento e di serena esperienza di vita 
fraterna e apostolica nella nuova comunità.  

Dal 10 al 16  gennaio l’Ordine Francescano Secolare di Junin e alcuni membri del movimento 
isabelino faranno una missione in Centenario-Neuquen. 

 

Kenya 

Dal 23 al 25 gennaio ci sarà a Nairobi l’incontro delle giovani adulte sul tema Team building guidato 
da p. Pinto salesiano;  
dal 23 gennaio a Naromoru e a Nthagaiya ci sarà un gruppo di dentisti che faranno volontariato per 
due settimane (3 dentisti a Naromoru e 2 a Nthagaiya); 
dal 29 gennaio a Naromoru ci saranno gli ortopedici che effettueranno le operazioni ai bambini del 
Centro disabili. Si fermeranno per due settimane. 
Sono i segni di Sé che Dio semina nel cuore di tanti uomini e donne! 
 

In Pace 

Il Signore ha chiamato con sé: 

suor Vivina Gobbo il 22 dicembre 2014 nell’infermeria di Casa Madre, all’età di 93 anni;  
suor Marialena Faccio il 30 dicembre 2014 nell’infermeria di Taggì, all’età di 89 anni. 
 
Ringraziamo il Signore per la testimonianza di vita gioiosa, laboriosa e di serenità nella malattia di 
queste sorelle nella nostra famiglia religiosa e ringraziamo le sorelle che sono state loro vicine e le 
hanno accudite con amore soprattutto nell’ultimo tratto della loro vita. Un grazie anche a tutto il 
personale laico che con rispetto e competenza si dedica alla cura delle nostre sorelle ammalate 
nell’infermeria di Casa Madre e di Taggì. 
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